
 

 

Lettera alle Segretrie Nazionali 

 

In riferimento al piano aziendale sull’esazione, ci preme sottolineare la nostra preoccupazione su quanto 

proposto dall’azienda e sulle ricadute che detto piano avrà sul comparto esazione e non solo. 

E’ un progetto poco condivisibile che annulla tutto quanto fatto in passato, l’ Azienda che ieri aveva posto “al 

centro” il cliente, oggi lo ha costretto  alla più assoluta emarginazione. 

Dal punto di vista occupazionale sono evidenti le perdite che si avrebbero nel comparto esazione con lo 

spresidio di 2/3 delle stazioni, parliamo di quasi 500 posti di lavoro su base nazionale che andranno a 

scomparire non garantendo  stabilità agli stagionali, che attualmente l’azienda sta impiegando per la 

copertura strutturale delle prestazioni.  

Confidiamo molto nelle Strutture Nazionali affinche’ trovino il giusto equilibrio nel gradualizzare il piano di 

intervento, avendo sempre ben presente tutte le ricadute che certe scelte comportano e allo sforzo ulteriore 

che noi tutti dobbiamo fare a tutela dell’occupazione oggi più che mai seriamente compromessa. 

Inoltre, abbiamo constatato, come il trasferimento,   all’interno di società satellite di autostrade, di alcune 

attività oggi svolte dalla capogruppo, sembrerebbero non aver dato i risultati attesi in termini di occupazione, 

senza peraltro garantire un miglioramento delle condizioni economiche per i lavoratori che  hanno accettato 

la nuova sfida organizzativa. 

E’ uno scenario complesso che richiede una grande coesione sindacale e tanta lungimiranza delle Strutture 

Nazionali, che con il nostro sostegno e la fiducia che in loro riponiamo, devono traghettarci verso un futuro 

diverso fatto di maggiori certezze e garanzie. Un piano del genere non può essere accettato così come 

proposto, ha bisogno di essere diluito nel tempo fornendo sbocchi a riconversioni e opportunità 

occupazionali concrete.  

Infine, le RSA invitano le Segreterie Nazionali, ad adoperarsi affinchè vengano superati gli ultimi scogli 

riguardo il rinnovo del CCNL di settore e che, dato l’elevato valore della pattuizione in esso contenuto, nonché 

delle partite economiche complessivamente in ballo, si possa firmare l’accordo in tempi rapidi, affinchè possa 

essere dato alle lavoratrici e ai lavoratori il ristoro economico atteso. 
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